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    151. All’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
        a) al comma 1, ultimo periodo, sono soppresse le parole: «progressivamente e»; 
        b) al comma 1, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Nel finanziare i piani formativi 
di cui al presente comma, i fondi si attengono al criterio della redistribuzione delle risorse versate 
dalle aziende aderenti a ciascuno di essi, ai sensi del comma 3»; 
        c) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
    «3. I datori di lavoro che aderiscono ai fondi effettuano il versamento del contributo integrativo, 
di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978, e successive modificazioni, all’INPS, che 
provvede a trasferirlo, per intero, una volta dedotti i meri costi amministrativi, al fondo indicato dal 
datore di lavoro. L’adesione ai fondi è fissata entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetti dal 1º 
gennaio successivo; le successive adesioni o disdette avranno effetto dal 1º gennaio di ogni anno. 
L’INPS, entro il 31 gennaio di ogni anno, a decorrere dal 2005, comunica al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e ai fondi la previsione, sulla base delle adesioni pervenute, del gettito del 
contributo integrativo, di cui all’articolo 25 della legge n. 845 del 1978, e successive modificazioni, 
relativo ai datori di lavoro aderenti ai fondi stessi nonchè di quello relativo agli altri datori di lavoro, 
obbligati al versamento di detto contributo, destinato al Fondo per la formazione professionale e per 
l’accesso al Fondo sociale europeo (FSE), di cui all’articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236. Lo stesso 
Istituto provvede a disciplinare le modalità di adesione ai fondi interprofessionali e di trasferimento 
delle risorse agli stessi mediante acconti bimestrali nonchè a fornire, tempestivamente e con 
regolarità, ai fondi stessi, tutte le informazioni relative alle imprese aderenti e ai contributi 
integrativi da esse versati. Al fine di assicurare continuità nel perseguimento delle finalità 
istituzionali del Fondo per la formazione professionale e per l’accesso al FSE, di cui all’articolo 9, 
comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236, rimane fermo quanto previsto dal secondo periodo del comma 2 dell’ articolo 
66 della legge 17 maggio 1999, n. 144». 
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